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CESARE SIGHIN0LF1 

SCULTORE DELLA STATUA COLOSSALE 
ERETTA SULLA PIAZZA DEL DUOMO IN PISTOIA 

AL ORDINALE NICCOLÒ FORTBGUERRI 

PER DISPOSIZIONE TESTAMENTARIA 

0! NICCOLÒ PUCCINI 



il Agosto 1863 

In questo giorno per te solenne , e che tanUi interessa la tua 
fama futura , per la inaugurazione del magnifico Monumento in 
onore ilei (Iban cittadino Niccolo Fohteouekri u nome del Povero innal- 
zalo , e da te con tanto studio ed amore eseguito, in segno di 
omaggio al tuo inerito offro queste brevi osservazioni sulla ese- 
cuzione del famoso Testamento di Niccolo Puccini da me scritte 
senza presunzione ma con sincero amore verso la mia Patria , e 
verso la grandiosa Istituzione dell' (Ma no trofie quale il Puccini la 
ideò , e nelle sue ultime disposizioni volle che si effettuasse a in- 
nalzare alla dignità d' nomo colla educazione ed istruzione i tìgli 
de! popolo abbrutiti dalla miseria e dalla ignoranza . 

Io ho scritto soltanto nel!" interesse del nostro popolo , cui il 
cielo non poteva mai concedere tanta buona fortuna quanta dal 
benemerito Puccini ne ebbe : io ho scritto perchè troppo bramava 
di vedere un giorno i voti del grande nostro Benefattore sincera- 
mente e lealmente compiuti . Più che a manifestare i mici privati 
pensieri ho inteso ad interpretare i sentimenti del' pubblico ■ A te 
poi ho voluto farne la dedica , sebbene sia meschinissima cosa , per- 
chè conosco appieno i tuoi sentimenti liberali e democratici , che 
tanto a quelli del Puccini si assomigliano in quello che si attiene 
alla educazione morale , ed al miglioramento materiale dei nostro 
popolo . 



Non so se D te , cui intorno ben promittcnlc e superba arride 
la giovane gloria , possa esser gradilo questo mio lavoro al pari 
clic i serti poetici , e i mazzetti fioriti ilei leggiadro Parnaso , in 
quanto al merito letterario potrai non farne conto, poiché è assai 
difettoso , in quanto allo scopo , sono certo , tu lo avrai in buona 

Come la tua opera sfida il tormento del tempo ed attesta ai 
posteri le virtù patrie del Forlegucrn e la lue bravura m i; arto , 
cosi vorrei che la Istituzione dui Pece. ni reggesse nella sua lotoftnlè 
centro il malvolere degli uomini , c la possanza della somale cor- 
ruzione . se io potessi credere di avtrvi menomamento contribuito 
scrivendo . come del plausu del pubblico ti compiacerai della mia 
offerta . più die dei carmi e di altre rwsscggiere oiazioni . 
Ama il tuo amico 

Elio 
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. CONFIDO OUESTO MIO TESTAMENTO ALLO SPERIMENTATO 
ONORE E PATRIOTTISMO DEL POPOLO PISTOIESE: SI 
TRATTA DELI: EDUCAZIONE DE- SUOI FIGLI: LO DIFEN- 
DANO DUNQUE DA OGNI OFFESA CON INESORABILE 
CONVINZIONE . 



A queste onorevoli e fiduciose parole, con cui il benemerito Pi tccolù Puccini 
suggellava il suo testamento, era ben tempo che qualcuno del popolo pistoiese 
sapesse uno volta in qualche modo corrispondere, affinchè non sembrasse che 
con lui [ossero affatto spente quella energia di sentimento , e quella fervida'eura 
delle patrie cose per cui i nostri popolani vennero appo di osso in tal.:., stima 
da meritare che egli loro commettesse la vigile esecuzione delle ultime sue 
disposizioni , le quali tulle egli intose rivolgere a onore dal paese in cui sorli 
i untali ed ;l hi.m-lìjii) juthiimi- iÌìjIÌìl |niver;i ^ ■ 1 1 i|: > !; mei/u allii quale ri'fi con- 
dusse la vita . 

Spesso la fortezza dei propalili B la potenza dei mezzi non sono efficaci a 
Indurre in esecuzione il più risolalo volere di quei che vive , e studia , e ve- 
glia , ed in ogni verso si adopera per conseguire il suo intento ; mollo più 
malagevole perù riesce vincere gli ostacoli , persuadere gli animi , smontare le 
imprevista difficoltà, far prevalere senza poco felici interpretazioni i propri in- 
tendimenti , quando non più la presenza , la vigilanza . e la parola viva di chi 
ordina e diBpono possono speditamente ottenere la fedele esecuzione degli ordini. 
La nostra civiltà impone senza dubbio il più sacrosanto rispetto all' ultima vo- 
lontà dei morenti, ma talvolta in opposizione vi sono circostanze più polenti 
della stessa civiltà , da cui il più onesto sentimento , ed il miglior volere non 
possono si facilmente svincolarsi . Quindi molto saviamente il Puccini «nudava 
la suprema sorvegliania dei suo ieslama\ln al popolo : a lui commetteva che lo 
difendute da ogni offesa perchè fallo a suo favore doveva ritenerlo come tolta 
cosa sua, perche la volontà dell individuo può sgomentarsi c infiacchirsi, quella 
del popolo non mai , perchè l' individuo mancando non può aver tempo a toglierò 
di mezzo le difficoltà che in dati casi s incontrano , mentre il popolo non muore 
e con perseveranza raggiunga in un tempo quello che fu impossibile ottenere 
in un altro . I personali rispetti ancora potino rendere ritrosi , ambigui nelle 
imposte risoluzioni , tardi e irresoluti nei procedimenti ; ma il popolo che non 
si sente vincolato da meschini o privali legumi . imparziale quanto la storia , 
severo quanto la pubblica opinione , mantiene nei limiti del dovere i maleten- 



-fi- 
lali . creila e conforta i timidi , premia e onora i fedeli al ricevuto mandalo , 
e coti ioaorabilc cvnviiuùint fa si che pienamente sia raggiunto lo scopo di 
quei ebo morendo affidò ai [rasteti la continuazione di una grande impresa , di 
una straordinaria beneficenza non circoscritta dal tempo , oc limitata a brevi e 
speciali generazioni. 

Volgono ora già undici anni che il .Niccolò Puccini . sapientemente benefico, 
come chiamollo nelle sue immortali pagine il Contrucci . si dipartiva dal terreno 

crediamo che agli esecutori testamentarii non sia mancato modo, nè occasione 
di compiere pienamente quanto loro affidava la fiducia del generoso testatore ; 
quindi crediamo oppo riunissimo il Icmpo di prenderò ora in esame il celebre 
testamento , ed all'ordine scritto confrontare la esecuzione dell'atto. Non in- 
molestia , o mal talento di suscitare importuni lamenli ; il nostro assunto non ó 
di criticare le persone che si sobbarcarono al diffìcile compito di attuare I' ultima 
volontà del Puccini , ma di render loro giustizia secondo il murilo . Noi adem- 
piamo ad un sacro dovere che il Puccini espressamente con mollo scrupolo c'im- 
pose . Era vergogna che i Pistoiesi non avessero ancora in qualche modo mani- 
festalo come tenessero buon cnnlo della fiducia e dell'onore che il Puccini ave- 
va loro significalo . L' esame che imprendiamo del testamento non deve essere ne 
imprevisto ne ingrato per gli esecutori testamentari , La particella del [colamento 
che ordina il sindacato del popolo non doveva loro essere ignota , e se bene 
compirono al loro dovere questo sindacato deve loro tornare gradiliseimn . Su- 
periori adunque ad ogni volgare passione diamo principio alla disamina dei 
testamento secondo che l'esislenza de' fatti ri suggerisce , punto nulla occupan- 
doci di quei che per dovere o per commissione vi hanno partecipalo . 

[]. 

Nel Testamento del Puccini più che alle ingiunte deposizioni conviene porre 
mento allo spirito con cui venne informato e dettolo : e di questo medesimo 
spirilo conveniva pure che si penetrassero coloro che erano chiamali a conti- 
nuare gli stessi principi! , e compiere I' attuazione delle sue massime dopo la 

Neil' anima del Puccini vi era il presentimento di numi dativi ria Dio prepa- 
ro* alla amamlà ; t questo presentimento , lasciò scritto ]' egrtgio Major , era 
per il Puccini , a differenza di quel che accade in molti altri ricchi . non un 
timore, ma una speranza, giaccliè voleva che gli uomini grazie porgessero a Dio 
di ciò che egli maturava nella saviezza de' suoi consigli II raggio che per lui 
faceva luminoso quel velo del futuro , che per altri nasconde un abisso , era 
raggio di luce che non inganno , cioè la luce della tBanoelìcB «arici . Puccini 
mostrassi ne vincolilo da un cieco ossequio alle ideo nel passato , ne illuso per 
l'avvenire dai sogni di temerarie utopie • Lo fidanzo de' nuovi destini che 
Niccolò aveva . e già presentiva prepararsi dalla divina Provvidenza non fu 
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illusoria ; si eoo boati no i tempi in cui egli scriveva con quelli che oggi corrono: 
lo intervallo è brevissimo , il procedimento i immensurabile . Eppure non vi * 
indizio di eosta I nuovi destini della umanità ancora si maturono . e le nuove 
Iterazioni fu d' uopo che vi si preparino ; e quei che ora dispongono delle so- 
stanze doviziosissime del Puccini, o sono rhianviti a l'uiitinuare l'opera sua 
nella direzione dell' Orfanotrofio . con gran cuore e di gran volere debbono pure 
attaglierò 1' educazione dei giovani ai nuovi tempi . intimami me runviuli cai: 
nuovi destini per la umanità veramente ai Misturano 

Iddio , la Patria . 1 Umanità , ecco le tre grandi idee che aveva il Puccini 
presenti pensando al suo testamento . Religione a Dio , sacrifizio per la Patria . 
beneficenza per la limonili , ceco i tre atti che compi formulando il suo testa- 
mento . Do esso rilevasi come bene sentisse di religione . come forte amasse la 
Patria , come saggiamente avesse carila per il prossimo . Non fa mestieri di 
accurata riflessione per rintracciare questo suo spirito nelle sue finali disposi- 
zioni , egli lo fa campeggiare in ogni sua prie ; e quei che hanno mandato di 
eseguire i suoi ordini sono astretti . anche loro malgrado . ad accomodarvi si come 
potremo vedere in quello che siamo ad esporre . 

III. 

a A nome di Dio vtndicatore della libertà dei pvpoti , in presenta dell Umanità 

Puccini esordisce il chirografo del suo estremo volere . Egli si determina a 
disporre dello cose sue dopo morte in nome di Dio. coli' idea di giovare alla 
Patria , e di obbedire al sentimento di beneficenza verso la umanità Quindi 
in conformila di tale principio viene ad esporre lo spirilo da cui è mosso, spirito 
cui sovratulto conviene porre mente, poiché se stiamo con soverchio e malin- 
teso scrupolo del tulto osservanti alle sue parole ed alle sue frasi , 6enza perce- 
pirne il concetlo . av verrà in questo caso propriamente che la lettera uccida lo 
spirito, che l'intento del Puccini nnn si raggiunga , che gravissimo danno morale 
ai figli del nostro popolo ne avvenga , anziché un efficace e reale benefizio , e 
che gli Esecutori testamentarii si appalesino tanto al di sello del divisamente 
grandioso del Puccini da essere indegni della fiducia che in loro ripose . e da 
far credere che meglio sarieno adatti ad eseguire materialmente i diversi legati 
d'una meschina donnicciuola . invece che riuscire abili attuanti di un sublime 
proposito , di un gran iliscgim l'he tende ad effettuare la redenzione morale del 
nostro popolo povero . ossia . come avrebbe detto Gioberti , a trasformare la 
nostra plebe in popolo . 

« Ho pensato, scrive il Puccini, a disporre delie cose ime in un modo onoralo 
e eruttano, che onori la civiltà dei tempi , clic mantenga e continui le tradizioni 
dfi taro vìvilo . 'jmt o.'< y :N'i.'r' di llu: y:i mostro sempre be neficcnte , non al popolo 
infingardo t accanane , ma al popolo operaio ed infelice . Persuaso per Ionio 
dalla restante ed ihi^mdule cspenmza che più nocciono al popolo, anziché 
aiovarlo le sovcenzumi pr d.,!i , ,iatme quelle che stimolano imprendi acrnsa- 
nKnfi; né che lo giovano le distribuzioni tnnpnrarie di denaro, che si profondono rd 
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ivrtoMii.i' si, g:-;;M-i<i in: tjmivh, :d in i-cnissijiif operila di lusso, ho risoluto dirli» 
l'esempio di Gesù Cristo . clic cliiuniap/a nM»«iu c se i fanciulli , iiisegnaitao f rn- 
mandando nij nccfci ti' inalzare alla dignità il' nume culla educasitmc ed istruzione i 
figli del popolo abbruttiti dalla miseria e dalla ignoranza , ho risoluto dico ili la- 
sciare mio erede universale l Orfanotrofio della iioslm ciifà ili Pistoia detto la 

Calconia Avvegnaché fu hi sempre ,fi.i;:ir;_7,i/,j r,.. Intoì JW/n nascita, 

o/iprfsjarKto solo In nobiltà dtllr. bjìojiì , mi cUamo fortunato di formare e 
assegnare la mia facoltà in opera che frulli al paese, amichi mila dispersa da 
tpialellc KFK.W.(!)re nr I-J5IT , villa , ed insolente . » 

Istituire un opera clic onori l> civiltà, dei tempi . che continui le tradizioni 
del eiio Cassio . rendere perenne la beneficenza non si popolo infingardo ed 
accattone , ma al popolo operaio ed infelice , disporre delle sue dovizie in modo 
che frutti al paese , spregiare la nobiltà della nascila e valutare soltanto la no- 
biltà delle azioni , innalzare alla dignità di uomo colla educazione ed istruzione 
i figli del popolo abbrutiti dalla miseria e dall'ignoranza , compite in una pa- 
rola la redenzione morule e intellettuale della nostra plebe . provvedere atout- 
uieutemente ai bisogni dei tempo , come in altri luoghi si esprime , apprestare 
consolazione ai mali della Patria , far salire i più abietti in dignità per vincerli , 
disporre le venture generazioni ai nitori dentini ihi: iwila savie ssa dei suoi divini 
illusigli Iddio pupillo alla tumulili , pure in stillo il novero di innianre ai suoi 
benefattori per sentimeli!!, ;li sr;:tilit.li:;i- . w. fv:i della carità, un monumento 
che altra valla avrebbe illustralo la storia di un Ite . mostrare con un Tatto con- 
tinuo, con una istituzione immancabile chi la btntficenia verso la Patria è ob- 
bligo del crififuiiro , è dovere del cittadino e che i ricchi non sona che amministra- 
tori dei paperi, e che debbano calle turo ricchezze aiutare all'industria e alla 
educasioite no - turni le se vv/Hiwio i le [t*lià sia pube uni voli» sul serio , ecco 
adunque il vero spirito clic ili oinhnuo rivclesi nel suo trsbmr.nto dal Puccini, 
ecco^ come da lui s' intese la religione . come egli amo la patria , come sopicn- 

il ;:rnr> concetto, se l'opera del Puccini potesse stabilirsi nelle forme, ed al 
fine ebe egli lignificava , se gli Esecutori , con cui il Puccini fece troppo a 
fidania . si fossero seriamente posti a meditare il suo testamento , invece che 

faremo vedere . e che non può essere nitro che indecoroso , poiché uno di essi 
dopo si lungo tempo vonne a morte senza aver visitato nemmeno una veli* 
l'Orfanotrofio , e. dicesi, che un al Irò , inlcso al commercio, spesso trovi es- 
ser mollo comoda cosa appigliarsi al partito d imitarlo 

IV. 

Nel cOTifronlur l' ordine scritlo ilei Puccini eolla esecuzione dell' alto de suoi 
Mandatari potremmo procedere prima esaminando quello che spello alla parie 
morale e di cultura, e quindi quello die si alìicne alla parie materiale c di 
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amministrazione, il testamento pam. Mirarne intesa c scrina dal Puccini, mdlc 

« |ircstii e IliIiì prigione , e quindi . sebbene i luciamo dal tulio porre da 

banrlj tale idea . li adopreremn ni (juisa Ju procedere sempre con online, rias- 
sumendo lo nostro osservazioni in ccrli punii più intercssanli , quali sarebbero 

direzione e l'ani mi ni si rat ione dell' Orfanotrofio , poiché non fa d'uopo troppo 
senilmente premieri- in esame i singoli lessili, iguali testualmente nel Testamento 

ai Irovano . essendo ami raa-lnt ini e-li^in: sempse. In- nelle parli speciali. 

In spirilo , invece, elio b lettera moria . a la disposizione materiale , che talvolta 
si Irova o inattuabile . o perniciosa . o di nessuno importarla e vantaggio ri- 
spello al pubblico interessa . 



n Magnifica hwm lalbm ha da essere la pareli che racchiudi la Curila 
Evangelica, motlesla la veste e pareo il nutrimento dei poveri che. l' abitano. Prega 

Gli Esecutori col Preciderne dei Buonomìiii avrebbero dovuto allondera . 
coma nella estrema parte del Testamento si legge, olla riduiiooc del l'ala zio e Caia 
di S. Gregorio, io cui gli Orfani dalla antica loro abitazione dello Colemia do- 

eseguirc tale lavoro nel modo quale appresso il Puccini testualmente pref -'v ■ ■ 

' J- J i! I plìlllt .j'rj'l'/.jj'i;]^:.- ,1^.- 1 • |' ^l^'l'Al , '(' pi''ll l < f<(l'H ili lllixfa piti . M.'.'i. 

ai it.s-r>7Ki drl tempii . alla islniiiniir iirtnpiimi . -d alia ril'i.-. izi.iin- •■'■tit/nsa ite suoi 
ahtnui, cosi do;*, molimi munii- .iella mima iili.urilù della latitai, n della presente Cìl- 
conii , n constjuire lo scopo disponga: che gli Orfani abbiami a traiferirti liti mio 
Paiamoti S. Gregorio a laro del e ernie ir /e. dia-< iiitituzvM.- aera agio a distendavi 
ponendo a terreno le maestranze rumorose, e nel superiore quelle che lo sorto menu , 
eil in parte dell'ultimo piano il quìhtiriuno del Prefetti Maestro di Casa, Am- 
ministratore e Computista. Sei rimanente dilla Casa o Palazzo.colk case. ohe. gli 
sono presso, la L'appella, i! Dnrnu-'.lmi^ . ti.><h:«Tw. S-nila. t 'milititi, tirannia. Carina 
e guanto si richietle al bisogno. Con questa pnrnndensxt Orfanotrofio sorge da un 
luogo pantanoso , e a' impianta in un fango 'ferente , dove le Maestranze ed i com- 
mittenti uornutio facile acceca . e palila stonai , ed i fanciulli . nomilo /' isfruiinnr 
in costi , non si vedranno con scamiain piivl/lni. . •im-tlaiii per la città , impiegati 
• lai lenii Maestri nei più vili e deqradanti uffici. 1 

Dobbiamo confessare che il nuovo Orlanntrofio nel Palazzo dello di S. Gre 

all'aliare della evangelica carila : torse più ancora dì quello che il Puccini 
avrebbe concepito; desideriamo che i comminanti si siano poluli schermire dal 
iluvcr gustare quanto solala genie sicno s;.i anneri, lehliene non manchino ragioni 
di dubitarne; c francamente lamentiamo die la esecuzione del lavoro non sia 
siala quale il Puccini aveva ordinalo. Al popolo, cui venne usala la compiaecnia 



di poter visitare quel magnilieo lodile, perché ne rimanesse ammiralo e | il ri- 
disse al senno ed all'opera ili qu"i che stimmi a cairn dell Orfanolrofìo , al po- 
polo sarà stato impossibile ili ri nir.i. -i-i^ri 1 m'ir ultimo piano il quariicrinn del 
Prefelto , di riscontrare le diversi: porti dis-.riliuile nel modo dal Puccini voluto; 
avrà invece il popolo contemplato le sale sontuose . e i comodi ed ampli quar- 
tieri per i superiori , e la superili] cappelli! niente adatta a ragazzi che attendono 
nelle ofilcine , tuttora per In città , a lavori che non consentono delicatezze : 

lo scopo dal Puccini prefisso . Sotto quella eleganza . sotto quelle apparenze so- 
gli Tosse stuto dalu ili penetrare nel recond ito delle cose colla acutezza delle sue 
osservazioni, avrebbe [ululo enuosccre che nidi' Orfanotrofio deplorabilmente 
sono ancora a I ni ne ni ars; lìì fl'.-wi uisuiim cui ii l'iii'imi voleva provvedere, 
che in quanto nlln isilriuione artigiana . ed educazioni: religiosa de' suoi alunni 
nuli si è in nulla pmi^eiiili) eli.: l.,i:to si sfolla, in apparenza quanto SÌ difetta 
in sostanza , che tanto è modesta la veste dei poveri ragazzi . quanto immode- 
rata f> il talento di quei che l' amministrano perchè non ancora si risolvono a 
render conto e a rimettere a ehi devono la loro amministrazione , che tanto è 

l' intelletto ; avrebbe infine veduto in quei giovinetti , come osservò un sottile 
scrutatore, e disccrnitore di ragazzi, ed ahilisjiuio Direttore d'un grande 
orfaootrofio d Italia , non la franchezza dell' espressione, non lo sguardo fisso 0 
intelligente , ma un portamento ambiguo, una fisonomia fredda, compunta, 
cachet ica , indili certi di grandi Ideiti nella educazione, di un cattivo sistema 
pedagogico , di una :"al;a e siip rlieialissimo istruzione . Non intendiamo qui con- 
validare le strane voci , che giorni sono correvano in paese in quanto al tratta 
mento dietetico , e al sistema speciale di disciplina , voei che hanno acquistato 
in qualrhe modo fede per i provvedimenti segreti , e per le precauzioni interne 
che posteriormente sono alale saviamente prese, diciamo però elle i resultati 
fisici , e morali condannano altamente il melodi) di direzione , e di cultura reli- 
giosa . civile , e igienica in quello etabilimonto fin qui mantenuto , e cho sa- 
rebbe ornai tempo di porre ad effetto le idee e le prescrizioni in tal proposilo 
dal Puccini indicate . 

VI. 

U direzione morale ed Btnminislraliva dell'Orfanotrofio dal Puccini venne 
unicamente commessa ai Signori Duonomini, con facoltà di delegarla al Prefetto, 
ed all'Amministratore maestro di caso in quello parti che giudicano opportuno. 

Regole speciali in quanto alla direzione inorale ed amministrativa lasciò 
scritta il Puccini , in quanto poi alla istruzione religioni , o civile non dell* 
alcun precetto, bensì suggerì varii ennsigli . 

• fascio, egli disse , in jiitna facoltà ilei Baoaoniìm di proetadere co miti as- 
sojnnmfnft' alla islnuione re/igiosn , ma rnkno ili xtgìitm persone rtvtrtndt per 
pratica di «ila cuanaefico , «ritira i nuinemsissi'nri impostori , che ni conoscono dai 
non noere in ira.™ -h' i.iijittlmr ■■ /iNeirifiV/.fijii . ■ > cui niin'tfymi nrlifizia le ionie 



sire. Impuntili, e Maestranze tinti™ yli sfratati e k smonacate, e. con gran 
piirìimuiiiii nitapi-ina i preti essendo troppo simulalo se i-enomio a cadere in 

che la Religione è opera divina di un Dio. Dia the talvolta i Preti che dauevann 
mantenerla . I adattarono alle basse cupidigie ili questa manda, e fra questi violatori 
e siluratori della Oi'nria Palala è in primo ihiijjo t infame scliiatta gesuitica , che 
prima o jrn iWrù ili porri !' urtiyii'i : se ne guardino come da velala. 

In queste poche prole . che vorrei vedere «col pi le in ogni angola del mondo, 

ai moderni matcì ialisli del Catlolicismo sentiva umori; e reverenza alla Hcl i^iorn- 
Egli delineo da maestro la sublimità, la santità dui precetti evangelici, che si 
traducono nell'umore e nella rettitudine della vita individuale e sociale Accennò 
alla odierna prostrazione religiosa, e ne dis;c le r.ie,ion:. L'essenza del Cristiane- 
simo alcuni pretendono farla consistere ia [utili esterne apparenze; altri folleggiano 
a confondere l'interesse delle case spirituali colle vergogne della terra ; e proprio 
il caso di ripetere cui sadica Puccini . die i Preti hanno adattata la Religione 
alle basse cupidigie di questo mondo . Gli uomini hanno preteso parlare a nome 
di Dio quando parlavano il linguaggio delle proprie passioni , mentre che no» 
erano ispirati che da rei desideri! e da terrene rii|iidi:iie: e casi lungi dal solle- 
vare l'uomo inaino a Dio, folleggiando sacrilegamente, hanno abbassato Dio 
inaino all' uomo depravaln o corrotto . Nel l ire apprestar; ai giovani il pascnlo 
spirituale della religione oggi più che inai conviene evitare tali errori tali 
sconcezze . Colle letture e cogli insegnamenti bisogna condurli a vivere abitual- 
mente fra le aure del Cristianesimo nascente. Allora la Chiesa , animata dalle 
primizie dello spirilo, omavosi di bellezza e di forza, senza il lusso del mondn , 
e sotto la croce raggiava di un divino splendore. Gli Apologisti alla virtù , ed 
alla fortezza di un Regolo e di una Scavala opponevano migliaia di giovani e di 
zittelle. All'esempio del candore . delle opere civili in prò del prossimo, del- 
l'eroismo dei primi cristiani conviene ora fortiliore l' animo della moderna gio- 
ventù , non istupidirla, o renderla ipocrita con sterili pratiche, e con false 
apparenze che tanto mancano di solidità quanto seducono nella superfìcie ; non 
In facciamo nemica della terra, della società, della patria La Religione e la 
Civiltà sono sorelle nate ambedue appiè della Croce. L amore della patria , del 
principe , della nazione, dice un moderno scrittore assai ligio alla Corie di Roma , 
era una specie di culto per i primi cristiani i quali nella reggia e nella magi- 
stratura , nella pace e nella guerra erano i sudditi più fedeli , i più forti e sinceri 
cittadini , i più intrepidi e volnrosi soldati . Kou bisogna lasciar credere , scri- 
vevano testo alcuni vescovi di Francia , che Li iklitìionc soffuchi il patriottismo, 
che il sacerdote rcudj stranieri a£li intercisi deil, patria, che sia bene guardare 
con occhio indifferente 1' avvenire della uazione . È con (ali principii io penso che 
ai giovani dovrebbe apprestarsi quei che prende loro a fare l' istruzione religiosa 
A ragione adunque il Puccini consigliava che nella istruzione religiosa ai 



valessi»™ ili persone reverendo per uralica ili vita evangelici, the evitassero i 
libili! basissi mi impostori . j <|n'ili si cn;n)s™ri(i ibi min avere in zucca che bigotterie 
<: Uiniulla^im. » nln maligno nrlifìzio 1,' «unii; parole ili jinijiri'ssn e di civiltà : 
raginiie voleva chi; V Orfanotrofio fosse frfiiui -rihitn e servito da |icrsone d'esempio 
0 Tuma di vita cristiana , non da baciapile né pinzochcri . non da smonacale né 

sera sempre lontani i violatori della Divina Parola , fra coi, ci pose in primo 
rango, i gesuiti . poiché prevedeva che con ogni astuzia, e con fina scaltrezza in 
qualunque lempo non avrebbero mancalo a rovina dello stabilimento o di mettervi 
gli urtigli , o d'insinuarvi il veleno . Se i consigli del Puccini [ossero stali 
eseguili in tal parte , se , fatte le debile recezioni , quel luogo non fosso caduto 
in mono anche di persone che con maligno artifizio si valgano delle sanie parole 
di progresso e di Giri Iti . di persone che appunto il Puccini voleva fossero evi- 
late, il suo Testamento non sarebbe stalo fin qui lettera morta, e noi avremmo 
potuto vedere bcuo inlcrpolrato il suo spirito . e posto in esecuiione il suo gran 
concetto quale lo accennammo in principio In lai proposilo l'opinione pubblico 
è concorde Se i gesuiti non vi hanno poslo gli artigli e stata fortuna . perche 

effettuarsi quale il Puccini ideavo . finche, vi dovranno contribuire persone che dai 
sentimenli e dai desideri del l'urani discordano. 

Vii 

Tra i primi bisogni di 1 II' < irf.inoimtir) olire quello della istruiione religiosa bene 
intesa, il Puccini conobbe esservi l'altro della istruzione artigiana quale dai 
lempi è richiesta Tale istruzione comprende l' insegnamento delle orti e mestieri , 
l' insegnamento letterario , e 1' educazione civile . Questa ultima , sebbene di 
«sa possano dare buoni procelli i singoli maestri , non sani mai efficace se non 
mercè lo cure c I' hih'^iiuoiitiIo prati™ del Prefello, del Presidente dei Buo- 
nomiui , e di quei elio per deiegamnic sono addetti alla sorveglianza conlinun e 
Famigliari' doi idovinrlli. Convieni' che essi abbiano un gran discernimento dell» 
diversa indole fra loro , che sappiano ispirare loro il sentimento del dovere . 
che conoscano come possano esser coiretti e tratti al bene , quando debbano 
adoprarsi lo misure di rigore e le dolcezze della mitezza . Quei cui spelta l'edu- 
ca tiene civile dovrà essere non solo bene esperto nei più dotti trattati di 
Pedagogia , aia dovrà saperne prnfitiare r usare con giudizio , altrimenti l'opera 
sua sarà d'affanno e senza nino frullo . In lale educazione bisogna aver ancora 
in mente lo spirito del Puccini . studiare quanto egli sacrificò e attese a conseguire 
la migliore educazione del popolo : e conviene non porre in ohlio i rapidi precelli 
che di trailo in trailo :pusi lampi (n-ai.-i . oon manca di dare su ciò anche nel 
suo Testamento . E vero che la educazione civile e frullo della comune coopc- 
razioni;, ma essa si forma precipuamente colla sorveglianza c l' ommaestramenlo 
vivo di quei che di continuo stanno a contatto dei giovani ; e quindi saviamente 
il Puccini voleva che i suoi (annulli (ir™ cui i istmiianr in aisa per remuoverli 
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dai cjliivi esempi , per gnaularli dalle! coltive massime . per impedire che 
finsero impiegali nei phi l'ili e degradanti uffici dai limi martiri, siccome lullogiomo 
avviene; e ordinava clic ri /'residente dei /ìimuinitivi xjir.ifmp.W' ililvi'iilii'iiH'. 
all' o/prti/" il'l Prefetto, dell' Amministratore e di lutti i Maestri , Maestre, e. Mae- 
stranze : e die il l'refeltn . { rlir si comma, i n chiamar Direttore ) sorvegliasse la 
moralità delle Maestrini:? e dei gi-nram utili- Iritleghe : ii.r.iiinpuijiiasse , invece dei 
custodi . i flioi-n fi i Mila passeggiata . nella ricreazione , (di cui manca perfine la 



E un grave errore quello, si per la educazione civile, si per la istruitone 
letteraria . di ritenere a far da Maestro, quasi per ogni cultura necessaria a' gio- 
vani artisti la stesso persona che tiene il posto di Prefetto dell'Orfanotrofio. Il 
Puccini da so stesso specificò le attribuzioni proprie del Prefetto , e quando 
questi scrupolosa mente le osservi, non può in verun modo attendere ad altre oc- 
cupazioni , non alla istruzione degli orfani, e molto meno alla istruzione privata e 
lucrosa di altri giovanetti , il che e ancora indecoroso e dannoso per la Istituzione, 
ricliii'di'ndosi In sua "peni assiduii 'li sorveglianza tanto quandn i giovani si tro- 
vo™ sotto b sua iri]i:i!'i)iiitn direzione , o sono sotto quella mediata dei Maestri 
e Maestranze , sia clic i giovani sieno nell'orfanotrofio ovvero si trovino al di 
fuori , Il Puccini rii/timiiii-ii I mseguanii-nlo ibi leggere , saliere e far di conta, 
come la prima chiave d' ogni progresso morale e civile nel popolo , e ordinava che 
facessero le spese necessarie per conseguirlo.' quindi, dovevano fondarsi tante scuole 
quante si credevano necessarie, si doveva togliere ogni istruzione al direttore, 
eleggere il Prefetto , nominare fra i Buonoiiiini i dve [spettori rl,e hanno l'ingeren- 
za di parlarsi sei mesi per uno ogni 13 giorni alle scuole istituite per sorrerjfiarne 
rf regolare andamento ; avrebbesi dovuto far loro pagar IU lire, sullo cento che 
ciascuno gode all'anno per tale uficio , ogni qualvolta avessero mancato nei 16 
oimii al fora ispettorato . c sarebbe slato necessario elio il Presidente dei Buono- 
mini . detto tuttora Provveditore . avesse compilato almeno il regolamento orga- 
nico della istruzione e f avesse presentato alla ragì/mata approvazione dei Buono- 
mini, non perdendo mai di vista che pia -uri mhpii?.? ■ ' nisigiiiiiiu-ata più gioverà. 
Tali cose forse qualcuno potrà osservare che non possono eseguirsi finche gli 
Eseculori non abbiano compiuto la loro commissione ; non crediamo però che 
tale ragione possa salvare i Buonomini dall'accusa di complicilà nella Irascu- 
ranza e indolenza cogli Eseculori . Quello che il Puccini ordinava doveva subilo 
essere eseguito , se premeva di compiere il suo nobile disegno, e se si riDelteva 
quanlo danno morale e inlclletluale cagionarsi ai poveri orfani per un colpe- 
vole aggiornamento delle esecuzioni lesbmerilaric . l a riduzione della fabbrica 
di S. Gregaria venne fatta quaado la proprietà del Patrimonio Puccini pendeva 



che non si eseguiscono; per cui non deve marni 
e se il nuovo Orfanotrofio in nulla differisce dal 
apparenza 
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inceri» dall' «ilo di una lite . perche dunque unii si |irnsù all' edilizio morale 

suggeriste relative ancora alla istruzione ; non parlerà dell Asili) Puccini stabilito 
in perpetuo I ponlc Napoleone o da ailuarai ivi presso a dimostrare aniure di 
frateltama eristian-i ui:ii uhtnr,li ih tiri!.:. Iliuip'Uwii c Guru: essendo questo 
Asilo istiluilo e diretto dal Puccini mentre era ancora in vita non fa d' uopo 
intrattenersi [Urti cola rrnen le su di esso ; e bene pero che dai signori Buonomini 
non si dimentichino le minute prescrizioni che il Puccini nel Testamento ordi- 
na e suggerisce per la huona direiione e conservazione di questo benefico 
istituto, di cui già sono palesi gli ottimi e salutevoli fruiti Tra quelle buone 
popdotic.ni | _ i ffl hè 1" 1 

ijiiarentijie d.ieli insegnanti . c dà pieno diritto ni pubblico di essorc in- 
torniato sul vero profitto dei giovani nei quali si rondano Coree le migliori spe- 
rante dello patria . In quanto ai maestri e maestre il Puccini ha ordinato che 
tieni) congedali sr ferrami» vitn contraria alla morale evangelica ed alla civiltà 
•lei tempo ; se rmi »!■».■ min un m pmpn il.iveri il' Istruttori e il' Istruttrici : se uccel- 
leranno mai regoti 'li .(■MiiiW™,'i'iii unirmi, imanwrertwiui vandali e confusimi 
pririltginndu alami a limino degli altri , fui'»" ■!>/» mi nnlimu: mi una scuola po- 
polare cune intrude e rimi' clie gnrnln abbia ad essere . Se queste regole ver- 
ranno osservate le scuole del Puccini non potranno a meno il' essere il modello 
di tutte le altre . 

In quanto al resoconto del profitto nei giovani il giudiiioso Testatore ordino 
quanto oppresso . • ih luffe le arti e insegnamenti clie ti damo nello stabilimento 
sarà cura del Presidente die ciascun anno si (accia pubblico esperimento ,' gli og- 
getti esposti uberanno aver* scrino il nome e gli anni de! suo autore, e per tal 
modo si risveglierà l'amor proprio dille Maestranit , uotremJo ciascuno tenere i 
propri lavori degli scuolari contrassegnali culti /trino ; e siccome il pubblico non 
dev'essere ingannato, sarà cura del Presidente che i lavori sieri falli dai jiouniii 
ilei Convitto '. inviterà il Gonfaloniere , il Prefetto Regio . il Vescovo . il Prefetto 
del Collegio F orteqwrri , e dopo che uno de' Signori Buonuoniini avrà letlo un 
ftretre disco™, nel qaalc si dia pvmio ai più diligenti e ineHamenlo ai restii , 
sarà ammessa- anche il popolo alt esposizione » Di tutto questo non sappiamo ohe 
lino al presente sia stato alcun che eseguilo fonte perchè i giovimi fin qui non 



[X 

Venendo ora a parlare della istruzione artigiana , ossia delle arti e mestieri 
necessari ad apprendersi da giovani che sono astretti a guadagnarsi il pano nel 
modo più onorato , cioè col lavoro , io esamino la parto più difficile del Testa- 
mento , e che sovra tutte Ir altre forse è slata giudicata inattuabile perche repu- 
tala dannosa anziché, utile al paese . Il Puccini desiderivi . come altra volta ab- 
biamo acccnalo . che noli' Orfanotrofio i giovani dovessero avere qualunque islru- 
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morale . con nessuno o meschino profillo nelle urti e mestieri 11 pensiero del 
Puccini era ottimo por questo lato , c in molli urla mitrali o istituii simili d' Italia 
i posto pienamente ari effetto con tanto buon successo deliri concezioni/ dei 
giovanetti. 1 Signnri Hijiinnmin: dcliiamo adoperarsi di ottenere questo buon 
edòtto o coli' eseguire per quinto meglio possono il divisamente del Puccini . 
e con una più speciale , continui ed autorevole sorverglianza , o con altri più 

sarà sempre un sogno , ed un inefficace desiderio . 

Il Puccini a tal fine ing iliade va che si ulcggessem « oliti Maestranze .ciuf due fab- 
bri, due legnaioli, duo culzolaii, e due sarti: ad es.w debbono darsi annualmente!, 700 
per ciascuna in quatto) rate posticipate .S'amimi) welle e .■« due terzi di vali dai signori 
Èuonvmm dietro istanza scrilfn , al ogni ama automa bisogna della conferma 
Non avranno mai diritto ai! alcuna pensione La cWiiinw di miseria e d in- 
felicità nei postulanti non sarà notatala in conto alcuno per la pnferenia ; chi 
vuol fare della carità I' ha da fare coi propri denari , non dece vilmente mostrarsi 
pietoso con quegli degli alili liseinpia c firma di vita rrislulwl , e >\on hoeiapile . 
né pinzocheri , capa-itii r '.,!■;■, j ir K wà" urte -.lai ;i,"lti l-^ . r.- i r.- i r r r ■-■ ■ ■ r r . e elicatela .vetta 

de di pia che. ahliiaim ,t,i avere :'n lùgi^ne. d.'ìhl l„.rte/,i ■fi/;',* >,*■//■. Stilili!, iae,i'n e 
Questo ordinamento o progetto d' istruiiono artigiana del Puccini e slato 
biasimato e riconosciuto vizioso — perchè con esso si verrebbe ad empire il 
paese solo di sarti . di fabbri , di calzolai . e ili legnaioli — in secondo luogo 
perchè è difficile aver commissioni e vendita del lavoro secondo che, e quale 
lo stabilimento potrebhe produrre — in terzo luogo perche con i vantaggi che 
queste maestranze godrebbero superiormente agli altri artisti della eillù ne 
avverrebbe un decrescimento di preszo dei lavori da recare grave danno , e 
privare quasi d'ogni risorsa lutti i rimanenti lavoranti paesani II Puccini però 
mi conviene avvertire che sebbene abbia descritto le categorie delle Maestranze, 
pure non le ha ristrette a quelle sole sopra indicate Esse sono come i generi 
che in so racchiudono un numero quasi indefinito di specie; e tuttavia egli ha 
mostrato che potevano e dovevano essere aumentate quando ha dclto: « Più 
pericoli JMiraslano allo Stabilimento , ci/ i sijnori Buonumini spero che si oppor- 
ranno gagliardamente acciò non accadano ; i Governi del mando vedranno di ma- 
nomettere f enlrate per assegnarle ad altri stabilimenti ehe l' abbinn ditperie e deru- 
bate ; oi cittadini, che, con» (fissi, son vogliosi di far I elemosina coi denari degli altri, 
verrà in volontà che degli avanti , che Kos saranno pochi . sì faccia un reclusorio 
di poveri . quel giorno sarà la rovina della Stabibnenlo . Mantedomini i fallilo Ire 
volte , f abbiano per avviso; aumentino piuttosto il numera dà gioviali e delle Mae- 
stranze, DcjiusWndo colla vendita della presente Calconia la Chiesa degli Umiliali , 
tifilo quale tirando un piano nel meno si otterrà tanta area da distendervi una 
•nova Comunità ; e. non avvi mezzo migliore di questa a far morali i figli del 
popolo. - 

Adunque le Maestranze non dovrebbero ..■-sere snlunin ,iue : .le n:<1ir„tc imi 
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necessariamente si debbono accrescere » seconda che aumentano gli manzi del 
Patrimonio clic unii «miwi pa la i -ignori Hii'inoniini se conoscono non poterei 
eorrciigcre i difetti , ni- evitare i Janni del [sruaelln l'ii' i ini bisogna però che si 
persuadano , che le rendite destinale a tale oggetto debbono impiegarsi a incre- 
mento sempre della istruzione degli orlani . e quasi nel modo stesso cho il Puc- 
cini vuole Steno disposti gli annusi non pochi delle sue sostanze . In questo ceso 

r-i.iff-trr jii. i,-.' 1 '■ * ii-mimi l'v' <*■(,■ ( .i„...i.. ,„iu f-i> 

suo erede universale ]' Orfanotrofio di Pistoia Redimere dalla miseria e dalla 
ignoranza i (igii del popolo, stabilire un'opera che frulli al paese, promuovere 
l'educazione me:-: io degli oi-fuii . fu questo . come dissi, il sou scopo principalis- 
simo . Mandare i ragazzi alle ]jntlfuhe quando sono in piccola età da non potere 
■ I-. i L.i co V> ;:;i|:rrmlc[Y un mescere e lo flesso clic gettarli in mezzo alla cor- 
ruzione , noiali dall' ozio , o male occupati in frivoli se non riprovevoli c inde- 
corosi servigi Istituite le officine nel!' orfanotrofio, e si noteranno i danni che si 
debbono al paese risparmiare. Adunque por me farebbe d'uopo attuare un 
provvedimeli lo cho rimetto al pubblico giudizio ed alla saviezza dei signori Buo- 

X 

I piccoli ragazzi invece che mandarli alle botteghe quando nuu hanno discer- 
nimento nè capacità e nemmeno possono aver dalo indizio di speciale attitudine 
ad un' arte o mestiere si ilo'.-rcobcré :enere uiiitl.ua e pi orni) a' le si uo'.i-. neii Or- 
fanotrofio siccome si tengono quelli che frequentano l 'Asilo ; in queste scuole si 
dovrebbe loro insegnare quanto ordina il Puccini , e quanto è necessario per 
bene apprendere lo arti e mestieri . In tal guisa si loglierelli .ero dall' oziare , e 
dall'andare girelloni per la cilìà , il qual disordina e inevitabile mentre che dalle 
Maestranze paesane non possono essere nel lavoro occupati ; si darebl>c loro una 



illrntione non effimera ma proficua, la quale sarti 


sempre impossibile a conse- 


iruir-i ..■inuiiujimdi.i nel sistema attuale; si darebbe 


luogo a studiare meglio le 


inclinazioni morali, e le attitudini sociali ebe mar 


ufestano i giovani ; si lasce- 


rebbe loro tempo a sviluppare i germi della lùleljif: 


euia , del discernimento , del 


criterio, e si giungerebbe a fargli apprendere un 


arte e un mestiere quando 


liana:) fermata buone idee e buone abitudini per un 


1 regolare cducaiione morale. 


quando hanno ricevuto una conveniente istruzioni 


ì civile e letteraria, quando 


hanno appresi i rudimenti scientifici di un'arte, i 


; si possono inviare ad ap- 


prenderla senza peritolo che perdano vanamente 




ihe il Prefetto . sorvegliandoli ove si trovano, po! 


ula e debba sempre sorpren- 







tisiche e morali da co noie e re per ijuale urie o mestiere e sortito. Bisogna pri- 
ma con amore, assiduita e industria attendere clic le sul- facoltà si sviluppino. 
Il Puccini a lasciò al Goafnluiiu-rt /'iv Ifm/mrc fu ■ Menimi,!- /,vi nriaue posti d'Or- 
limi fmulnli ilnlln Mei •iiu.-itimiiwi (.'.■ei'rrer .„ri In ■■.jie.Vr.e.er ntsulnta che gli rifili 
abbiami ad ammiirulriusi nell'urie rfW nmnilnn- . e [ni ani-Ili iln- si /iFvsprrlime ..r" 
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tctga*. .' inù w„. r gagliardi, rd i Malti «aratori che ;,(,' prenAronw ofciifl- 

i» sci studi aA'niiFiu /ier /um-inlf. .> (J-Jcslu letale icjii f.:\<\ o dio sia stalo 

eseguilo, ma da osso [ieri rilavasi, siccome abbiamo licito in altra parie del 
Testamento essere espresso , die er.i mnile liei T'uceiiii lare intendere i giovimi 
a tolte quelle urti ehe sarebbero credete più utili sciim limitarsi ai soli otlu 
mestieri |i'T I OiTiin.ilr:)[ì(i [issali: rilevai elle nd fare appigliile i giovani ad 
un'arte piuttosto die mi un'altra dovevasi uvei riguardo die disposilioni natu- 
rali; sicché vengono implieilumenie mi essere approv.,(e dal Puccini slesso le 
idee cui mi sun fallo ad esporre, cioè essere necessario che i giovani percor- 
rano nell'Orfunolrofio tiri lirocinio preparatorio ed istruttivo, per un dalo tempo 
necessario a sviluppile le potenzi- fisiche cu imelk-iUiali . prima che debbono 
essere inviali ad apprendere un arie n mestiere sodo l'alimi direzione. 

L'otlitudine di un giovane ail url arle invece, die ini un' altra eonviene. bene 
investigarla, e quando moslri eccellenle disposizione anche per una professione 
min aecar.iKita dal llc^.il.imi^nlo . la- stilila a fjrsi apprendere, i Signori Buono- 
mini dovrebbero colla sopii lesionila per le Maestranze, e cogli avnmi. die 

limi saranno pochi, provvedere ni mezzi alTmclié. il ejovauc possa apprenderla 
anche mantenendolo fuori della provincia Fra lauti giovani in vario correr di 
tempo può avvenire bellissime die vi sia, se non qualche genie s Ira uni imi r io . 
qualche forte ingegno allo anelli; alla professione delle urli liberali: perchè dun- 
que non si deve niulare In Icodco/a ii durali; di ipiesto giovane, e non si devono 
adoperare i meni die si lumini in pulere allineile la patria ne ubimi vnulaggio 
e decoro? Il celebro Direttore del l'Orla no In ilio senesi- v:siL,ioi!o queslo nostro 
restò egli pure maraviglialo perche ih tanta dovizia di sasianz.c fosse si ineschino 
e limitalo nella istruzione. Egli asserì che in quello di Siena si educano i gio- 
vani per quell'arie cui meglio sono inclinali, e che non si conosce sireltez-ia in 
nulla quando si tratta di far avere loro quelle lesioni d arte sia servile sia libe- 
rale in che si giudica che possano con buon successo felicemente riuscire Sembra 
adunque che il nostro Orfanotrofio che potrebbe essere il primo d'Italia sia per 



patria, in cui sarà detto quanto essi sapientemente fatarono, affinché 
del Puccini fruttasse al paese, la nostra plebe fosse salvala dalla miser 
la ignoratila, e si potesse avere un popolo operoso e morale. 



« La btnrfietnta versa la Ajlriii e iél>lii)n ,trl cri-tórno, e dm-ere ilei cUttuli- 
tiii, e ì ricchi wm «l'in r'ir anni 11 u ixl in turi ilei juren . e lìi-Mxmti tulle hrn rkclielzr 
ambire alfinihislriti e ali'etiuaisvme iitizintiale .ic i-M,tiami ili? Iialia SIA PUBE 
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stnmento Egli si risolvi' a farlo, siccome lo fece, per giovare efficacemente alla 
("nirin. pur beneficare ed assislcrc i poveri, per ilare un ferie esempio si ric- 
chi, i quali quasi sempre jiil^.ì t-n!j| irTJir. ■ aH'iniliislria . ed ne ai io ne nazio- 
nole. e invece (li essere veri ,-im ministrai ori da'povéri, amano meglio venire in 
graiia usando ron matiyn-i <irlif;i« Ir .•.tini.' punk di pput/rc™ t di civiltà, «non 
vogliosi di far l'ricmxina r„i rlnnm' di-gli nitri. ri dici <■'>.■ im/negarr. Ir limi fa- 
coltà in opera clic finiti ai |oc>: bramanti esser e ortensia li ilii adulatori, spesso 
dissipando le dovizie in ii;i. viltà, ed insolenze 

Quando il Puccini non avesse fjllo altro die lasciare il rii'cliissimo suo censo 
agli orfani pistoiesi affinché si potesse formare il grandioso Istituto artigiano da 
lui ideato, avrebbe jliliaslani;, inn-lratn ■iiianlii [:(jicn;o mente e sapientemente 
sentiva I' amor di patria . e quanto gii slava a cuore sollevare dai mali fisici 
e morali In povera (inumila Ha i-iili non si tenne pago a questo , e volle darne 
altre stupende prove; fra cui non sono da passarsi sotto tili-mio il dono della 
sua libreria al (alliccio Foi t<';:ia ni . la fondazione dei posli di bagnatura a 
Montecatini , un fondo dello di provvidente per i manifattori della città in tempo 
di carestia , la statua da crieersi al gran citlaihnn Niccolò Fortcguerri, l' anni- 
versario funebre da celebrarsi a esempio dei ricchi in una chiesa in cui non ai 
riveli f avarizia del cani: , quattordici lelli che costassero 1 00 lire I' uno lasciati 
alla sua morie inreco delle pompe funebri ai più poveri de' suoi dintorni , infine 
•lodici posli gratuiti mi t '< -nsr rc.-ir.-j .-in ilrtie '.Ynd/issinr prr le più buone e intel- 
ligenti bambine del suo Asilo affochi venga in tal guisa provveduta alla compila 
loro nlucaiùme taUraendale ai furienti della miseria e del mal' esempio . 



XII 

In quanto al dono della sua libreria . ecco le gravi . sagge e memorande 
parole con cui il Puccini si esprime facendolo . » {fella speranza , egli dicu , 

l'in 1 la gioventù pist-ncv a ■aire ■ viglia con più assiduità della promlr , r;f 

dere agli staili nei quali troverà consolazione ai mali della patria , e sufi™ in 
dignità per wneerfi, lascio alla Libreria della Sjh>ienzi del Gran Cittadino For- 
tcguerri le mie dm librerie con tutti gU autografi vmlempornnei ; più lire 100 
all'anno da eroi/arsi unicamente in acquisti! di opere storiche , ed il Prefetto del 
Collegio Fiirteguerri nell'albi detta rìsa>ssiime iluvrà indicai;- n, carta al Presidente 
ilei finonomirii quale opera abbia acquistata , ed esso Presidente ihvrn registrarla 
nel Catalogo della mia Libreria die conserverà sempre ncll' Archivio dello stabili- 
mento passandone però una copia alla Saputa». > È da augurarsi cho la gioventù 
pistoiese faccia suo |im ■ I - ■ i I'Tcium ammaestramenti ohe in tal punto riceve dal 
Puccini . La Libreria fu ceduta e riunita a quella della Sapienza, mancano però 
Torii libri che sono registrati nel Catalogo , e i privali che li ritengono indeco- 
rosamente sarebbe tempo chn li restituissero . ovvero che il Presidente dei 
Buooomini si desse cura di rimediarvi . Il Presidente dei Buonomini deve ricor- 
darsi ancora di registrare nel suo catalogo . se pure e noli' Archivio . ie nuove 
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open' acquisiate . i' 'ti pL-DEii ri.' die quesiti li-^jlu dev' cserc eseguilo in ogni 
sua porle. In quinte .11 posti ili huanaturu il l'umili lr.-iió rfuunlo appresso. 

che ne re io f 

posti di bagnalura gratuita 11 Mimtrcnlini . dieailta per i uinstAi 1* uf/ri diciatto per 
le femmine , e pmjn •■Ite sin ilutu hi preferenza agli ohitanti ili Pistoia. Troveranno 
fra i mio /liflfi (e trattatine di questo affare raìl'Aininìtdstrnzitmr ilellt reali Terme : 
formino (Diminuii (i 'piesla Ui.,-fz:-. ii ■tlilnnli ite! e. fnpi.trtimetiln pistoiese, ma dai 
Signori Buwmmim sarà sempre data In preferenti agli abitanti ili Pistoia, e (ferri 
comuni di Bmgianico . Gora e Gcllo . 1 [polirà aggiunse ', nel furiare a compi- 
mento le trattative già aperle calle Terme ili .\fonlecntini per i posti di bagnalura 
gratuita non si eeàawi fonili ma ogni anno le siena contate L. I OflO , e con questa 
dipendenza assicurisi che i fondi non si volgano ad altri usi. » 

Gli Esecutori tetlamentiri erano in dovere dimpelrare dal Principe le facoltà che 
ere,lr!:nifi apportane per ogni laro mandalo . Il numero dei posti dei bagni venne 
ed e stalo tempre mantenuto per mela Sappiamo che il Governo fece conoscere 
agli Esecutori elle aveva ridono il numero di quesli posli soltanto per far loro 

rimetteva a loro la pi esecuzioni; ili ipirslu legalo per il lempo che meglio 

lucendo la libertà in cui gli iveva posli. e mai ai tono dati pensiero di compire 
al loro dovere . t: uciuiiicrio di cruparc in altri usi la tumma dal Puccini a lalc 
scopo legata . I Signori lliioiiummi vi provvedono : e se credono superflui i posli 
dal Puccini lasciati , si nctietnno del suo spinili e troverà mie ben presto uu 
felieu compenso. L'intendimento dui Puet-iiii . messii a commiserjiione della 
umanità languente . fu di provvedere una cura alle infermila delle persone che 
si guastarono la salde urli escrci/iu deile loro Uiche Oggi non si conosce più 
efficace rimedio di quello che per ciò apprestano gli OtTiisi mura» , se, vivente il 
Puccini, fossero esistili egli uuu jirelilie lujuea(i) di fondere alcuni posti per 
tuli Ospizi. Coi fondi baciati per le bagnature gratuite a Montecatini, che in 
parte non sodo stali impiegali come ii Puccini .oleva . si stabilisca ancora qualche 

desiderio dol Puccini, ed il suo legalo a benelìiio dei miseri lavoranti sarà dei 
latte compiute 

. Desiderando il Pulcini che i :nunif»tl;n dell» ritta ih Pistoia (infurerò sempre 
presente la stima e [affetto che mietili portata ad essi durante la sua vita, e conti- 
nuassero ai! avergliela per guanto era dnt; >!>ip.» In stia morte, volte che cogli Brinili" 
annuali del suo Pntriuamiti, ,■■/.. ih l,li„n u rsm-re ^ist< sul Munte n in ( nata di Risparmio 
(e non dati in frullo priva la ine ole , mentre che con miglinr vantaggio ai po- 
trebbe acquisiate tanta rendita sui fondi dello stato] foste costituita una frat 
videma la quale ad ogni carestia soccorreste alla strelitzia dei soli Manifattori 
Mia città. Egli descrive le regole pratiche per eseguire tale 91» desiderio, a 
quindi concluda : 0 a molli non piacerà questa mia disposizione , ma egli è ornai 
imponibile che un* solo possa rimediare alla miseria di tulli ; te quelli che la 



tutto preveduto . Unto le difficoltà dell» < 

e quei ohe non son ricchi ; agli uni i: ag 
i consigli clic loro dava il Puccini . il eh 
più dillirilc ■ ii--r.fi C:-eci;/imie slotwi di rp 
diversi del 6uo Testamento, cogli avanzi 
pochi, vuole che .'i costituiti questa ]>m 



L anniversario funebre m celebra ngia anno nella l.atlcdralc ; colla distribu- 
zione però come bì fii ora della cera . non più n «Wi'hijiiuhu emiro erte mlT annota 
.« jmìo occupati f/c.'/n i.s/ricfnni' rM ii-jaJn. thiìì'nvm -i-rn Jri ciane. Anche questo fu 
detto essere un legato io palle difettoso Noi diciamo perii che se fa sni/restin 
■!el Duomo non miwhtirii tu .fr.-lii'/'jTi.'i,;- fin.' /'noini ,/rjr-fivnm livoigersi a 

quella oWfa SS. Vergine o //<■ fi) J^ptrifo Snodi. Inoltre cho si deliba dare una ri- 
con>|»:nsa ai noveri preti che ai prestano per uucslo anniversario, poiché dalle 



lo tolleriamo , ina elio si tolga una parte anche meschina ai poveri orfani per 
sodisfare all' avarizia del cuore ilei clero aristocratico questa e vergogna che 
deve cessare I reverendissimi canonici n mulinino alla distribuzione, giacché 
non ne hanno bisogno . o i Buonomini cessino loro dal farla , poiché questo 
appunto t- il dovere imposto Ioni dal Puccini . 



Digitized by Google 



covo il TnBtamf lite r : 'idilli per ni ■■ircostaniM ordinati vennero eseguiti. 

Non sappiamo chi. 1 andini si t- li ■. > si, il: conferii i i!d[]ìì:ì posti nel Conservatorio 
-. ? . ■ L ■. . - r>n.-;(ijfinu Uiwiati lille hiinibiiic dell' Asilo Puccini. 

Fi» qui basii par !|in'l!i) di'' M.-t<>1;> la faiin e ordinalo a benefizio dello uma- 
nilì e della Patria . 

Agli Esecutori le si a menta ri pero . ai signori Buonomini , e a (ulti quei che 
dirigono , dirigeranno e avranno [iurte in ipicllo s-luli li inculo conviene ricordare, 
clic il Puccini preferì a suo erede l' Orfanotrolio per povere alla Patria, la- 
sciando in disparte altri clic piilcvaiiii aiieiLdcrr il esser chiamali a succedere nel 
possesso delle sue ricchezze c non lo furono per In ima indi/fcTenzn olir, rase 
pubbliche: guardino essi adunque di non merilare mai lo stesso rimprovero. Inol- 
tre egli ordino che sieno licenziati dallo stahilimonto tutti quelli che. («ranno 
uno l'ita contrario iiìh i-u-illn ri,, irmpi . ossia tulli quelli clic sono retrivi: pro- 
curino perciò di non aggrcir.ire c liniero fra il loro consesso . come di non am- 
mettere ai servigi dell'Orfanotrofio se non che persone che di proposito e di cuore 
vogliano , che lnuu su pube ubi volt* sul sshio . 

Il Puccini vuole che sieno ancora remossi dall'Orfanotrofio coloro che 
adattano in reli'ji'ni' ni.- ó, i-',pi:li-,i" A ye.-.'.i m-mln : noi ci troviamo ancora 
in rivoluzione, e anelanti di compire 1' unita d' Italia con la capitale a Roma 
secondo il voto nazionale ; quei die si idcoao di. Ila re!i;-.o;ic tome arme politica, 
n malamente intendono la divinila sua . ci contrastaoo ijucrdo vitale coo.seg'.ii- 
rnento , e mantengono gli orrori delle slragi nelle piò beili: ooslre prorineic per 
mezzo dei Impalili , o orriUmo I' inquietudine murale c civile fra le popolazioni 
a sconvolgere e minare il Regno d' Italia . La rovina tifila s/aoifimenfo sarò quel 
nibrno in coi il popolo , o i signori Riuinouiiai ti il [areranno che possano avervi 
parte . o inllucnzarv] persone che ;iru'r;.sini> m.-.ss.ine cos'i parricide . 

Il Puccini ordinava che a il tpu\dr,i dil linìiilt st.-:;- n//ks<j in perptlw nelle 
sale dell' OrfaiwlmfÌQ ;jercSc ri,:i,nh mi triimfi, ili pipili,, ; che i .Signori Buonomini 
adunque educhino i giovani nell'amore all' Italia in modo da potere c sapere rln- 

indipendema nazionale lo richiedano. [.'Italia ripone ora tutte lo sue speranze 
ed il suo avvenire nel valore de' suoi figli ; si allevino i più giovani in modo da 
sapere imitare quelli die furono a S. Martino , a Milazzo . a Casleltidardo ; si 
fortifichino le loro membra con esercizi virili; e non ultima istruzione sia nel- 
I' Orfanotrofio quella delle armi . che . oltre u recare diletto , e ora una delle 
più utili esercitazioni si per rinvigorire la salute del corpo , si per risveglior 
forti sentimenti nell'animo, e che lodevolmente si pratica in quasi lutti gli 
efebei italiani . 

XIV. 

I Signori Buonomini sono responsabili di tutto , perché 'fi direzione munir 
ed arnmimitrativa risiede unicamente in hm , come prescrive il Testamento . c 
ciò e bene ricordare anche più volte , perchè finalmente si sveglino da quella 
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vergognosa in che (ino ilei Oi 

furberia r l'arbitrio ili pochi, con 
i generali lamenli del puhblico , 



Queste savie arrjioaiioni nnn hanno bisogno di commenlo. Se i Buonoinini 
sono responsabili di tu Ito . il loro Presidente ('■ responsabile al pari di essi con 
4UC6I11 diITcrcnia , che egli fi 1' uomo degli onori fi diagli oneri , il capro emissa- 
rio , per dir cosi , dello Slnbiìinii'iilu . poicii:' rami; ha la suprema e immediata 
sorveglianza , cosi ancora ha la più fira\e l i:iimi:')nii.i i"l'5|K) usabilità . É da 
desiderarsi che adempia scrupolosamente ai doveri che il Puccini gì' impone: è 
da desiderarsi che in tale ufficio vi si mantenga un uomo di gran cuore . di 
molla mente . esperto degli affimi , capace di reggere con avvedutola . sagacia, 
dignità . e giustizia un si grandioso Istillilo, quale d 
e conservare secondo la mente del suo Fondatore 



Eccoci ora alla parte amministrativa .Sono undici anni ebe gli Esecutori 
tcslamenlari percepiscono a danno dell orfanotrofio 100 once d' argento annue, 
seiiia elle si sieno date premuti! efficaci di compire la volontà del Puccini , e di 
rimettere una volta la loro gestione all' Amministrazione liberi dei signori Bua- 
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issi hanno preso sopra il saero patrimonio dei poveri: o.uiii laro inlerveiilo alle adu- 
nanze è sialo pusillo orlarli reato li ri! |n-r volta |n-r lo meno: e ciò nonostante 
non sarebbero ululi alieni il, il fir-.-lfiiilf n- ili porre pirli un a rarii-o dell' Amministra- 
iione la tenue Lassa del i|uallrrj por cento clic loro spirila come usufruì liti dell' ono- 
rario lasciatoli dui Piirrim . dopo ■-]».- in inni veci! lui mio nominato e fallo approvare 
sen*a la cauzione di scudi 5000. prescritta dui Testamento, un AmminÌ6lralorc per 
essere esonerati da ogni cura, ila eijni fatico, da ojjui affai.-, dalla più piccola sol- 
lecitudine l>er il bone degli orfani A nome del popolo e della pubbli:' a opinione 
bisogna sciiteniiarc che casi liamio mincjlri alla. r.iuinit.ìsivrmp affidata alla loro 
«mici sia ed al firn rmu-r ini fVaa'm lissi noo dovevano, in vista dei loro como- 
di . gravare l'Orfanotrofio di venti scudi al mese per avere un Amministratore 
che BgUM per se stessi . ovvero . ci6 posto . dovevano avere In coscienia di 
reounziarc alle 100 oneie d'argento loro offerte per una gestione da cui ave- 
vano procurato di esonerarsi Per leggo vi è in essi abuso di mandalo, che- 
tanto non potevano prorogare ed estendere il loro ufficio, e ciascuno del popolo 
per vero diritto potrebbe star contro luro in giudizio a favore degli orfani , e 
farsi render conto di lutto . perche il Puccini ammette 1' azione popolare . Se 
essi avessero sapulo ispirarsi alla generosità, del Puccini . se da lui arrisero 
appreso a beneficare il povero avrebbero fatto dono agli orfani della remune- 
razione , riguardo od essi , assai meschino che il Puccini lasciatali per adempire 
ud un sacro dovere, ma essi invece slollamenle hanno dato credito alle male 

bilato di asserire che la loro gestione è sta.ta prò boiata noe. eenza studio per 
taiverdiio allniTiimeiilii a quella remunerammo Doveado farmi interprete dei 
sentimenti del popolo ho cereali) di farlo cim curila e coscenza ; non mancherà 
chi me no furil una colpa; ma se in ciò il dire è stato assai rigido, posso as- 
sicurare che le mie parole non sono state che un eoo (enne della voce ilei pò 
polo, e che !» pubblica opinione in ciò ini e di sostegno e conforto. 

IVI. 

Gli Esecutori avevano l'obbligo di proniomort per mollo tempo nei Fogli di 
Frauda , {nghilltrra , e Italia la vendila della Villa di Scorno e di depositare 
ne/Ir priìmpaU ritta 'M/are e iiuiari'.'li .ifcniie ropie ilei .I/un ninnili def Giardino : 
ciò fu fallo tardi e per breve tempo : lo possiamo asserire . La vendila dello 
Villa, pareo, giardim e fildivirhe innfssi am k servili: nel Testamento indicale 
davev» farsi eoli stimi a /«irla iknli agrumi . r, delie camelie , e delle nuibilie , e 
degli agnelli d' arie ; il che non venne del tutto osservalo Con i dolori che si 
sarebbe™ realizzali ila questo uendiìa , e dn quelle di tulle le case di città e. cam- 
pagna, che sono tuttora da farei, debbono essere sodisfatti i creditori,- e a 
ciò l'Amministrazione può bene adempire avendo avuto il vantaggio ancora di 
vendere con molto utile I' appezzamento di terra che è traversato dalla strada 
ferrata della Italia Centrale . Il Puccini consiglia che ti vendano sempre i fondi 
peggiori, ed il fiore de! piano si conservi per l'Orfanotrofio; il che speriamo 
che per umani rispetti non resti dimenticato . » / fondi che avanzeranno 
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tutti allivellati in perpetuo ; nel preceder all' Affitto o livello perpetuo coi miti 
contadini affìttimi' voglio che k terre limi hm fster tjraral' ili maggiore 

-v -- iV .fi' ^in'tti pur/uta in riM tura, fon r-lw però vengono inyiuffl/e n loro 

carico, r vantaggia dello stabilimento le tu»' , ™si rimiri re Di lutto ciò non È stalo 
ancora eseguilo nulla. » Campite tutte queste cou e consegnilo al Presidente 
de' Biionomini l'Archivio, il Piantano, e tutti i iihri ti' Amministrazione . cessa la 
commissione degli esecutori : il Puccini scriveva n fin d'ora alfrltuntamcntc li 
ringrazio ; » non sappiamo se ora rivivendo dopo undici anni . e trovando le 
cose nello stato che sono . possa sempre conservare il civile pensiero di rin- 
graziarli . Cerio al Puccini dovrebbe recare assai pena, conte a tulli reca, il 
sapere che il magnifico parfo , e la deliziosa villa siano slati venduti a gente 
straniera la quale nieolc venera , niente valuta le nostre glorie italiane . I Mo- 
numenti a t'orlo Botta , ed Altssamlru Manzoni , cui nazionali ed esteri tributano 
sincera omaggio d onore . sono stali tolti e guastali Ma gli Esecutori e la Com- 
missione speciale dcil Orinai rutì vi.irìr nm-rnlire alle vere e formali richie- 
ste di persone italiane, che con amore avrebbe™ niimleuuti in quel luogo il 
culto ai Grandi Italiani . ed avrebbero rispettalo lu spirito del Puccini e le tradi- 
zioni popolari , amarono meglio metterlo in mani di persone cui se non furono 
care le rive della Senna . non avevano né potevano avere ragione di sentirsi in- 
fiammare il cuore iill' asiv'lo di quelli .-he fivmj l'Italia maestra delle altre na- 
zioni. Sulla fronte del Tanleon leggevansi due belle iscrizioni che l'austriaco 
Leopoldo di Lorena imperò fossero lolle; risorta la libertà furativi rimesse, i 
nuovi padroni ora hanno cancellato perfino le tracce ove esistevano. Noi a le- 
zione e disdoro di coloro che. accecali dal tasto sprezzante dello straniero , in- 
vece della nobiltà nazionale scotono il vile prurito della adulazione, le ripro- 
duciamo 
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Come il Puccini amo nel suo Testamento descrivere ali niliti e i doveri di 
quei chiamali ad eseguire In su.i volonlii e eoutirf.iiin! I' oper/i sua cosi volle as- 
segnare ancora a ciascuno la propria remunera ziurn; Ku di llo già che alle Mae- 
stranze lasciava I. 7 DO npjiii unno pur cììikliim. Ai! ugni maestro muralore sei scudi 
all'anno per fanciullo Ai M.n-slri e Mn^lri 1 il =-M " A pi lo l'occini lassò l'onorario e le gra- 
tilicaziooi In quanlo ai Maeslri dell' Or Fa noi rollo lasciò pieno libertà ai Bwnomini 
ili piwnn/mi con i «uni assr S ,„i,imili ; ipfa /.«/«'Muri *f,'f AuimV /,. 100 peri.no 

punì:, , .-sn ..„„/,'.■, ,w-,m/ì-i . (n:.'l.r«,l..-i i.'i .■/.■-f-:l ili ó,,,.,,,- , prri-hc d'i Carili! . lo- 
jj/io però erte 'ciascun «mio jli Draga ofli rio un reoa/o (ii leconini 50 erte rjr^i' ricordi 
/a mia gralitutline per ali aililiijhi. ai su; affieni inerenti . » Per il pretella o por 
l' animi itisi rato re ordinò che « nt'o.«rro per mmnirin l'enfi /raiicesconi a/ mese pur 
rMfcuu , clic hot Jonessero onere mi bianelmia , nè lume , nè fuoco , ne vitto 
{ il che in nulla si imirvj ; . .■■ il;- «.rr remili ad abitai? imiaancabil- 

iri iiW/ui (W/ri Cjidimr'ri . i'<J 'li.v riirpiuiji'iuii rum filili rie ehi: r.ifawni i Sii/miri 
iVimuninu u-<ey„nn l li i, li dup.jn-iule che il Cucciai m lullo dilieeiunsunn. e per 
lii poterà genie tanto premurosi), r.on avesse peosicro di Gasare il salano per la 
.rute ajiicu.i a. .evie, de" otiiiacimfio Ai i.-:»ii t- h lecere It veri di-I 
l'rrfello . o la luro onesta n lolleraota sono ammirabili . lunaria nel sslanu i 
'eccoli si sonu pareggiali ai |r,u iinjiam . e si cuatmuaco a salariare dia la 
mescbinissiinj c vergognosa mercede solila a darsi loro quando I Or [a col roti o 
non possedeva cLe l'esigue music del GndeiDini Talvolta perfino e avvengin 
die unii i> sUi-o .urn ronri.fsj neinme/u jna ers'.i Gestione . che. in considera, 
nono delle coroei.tate luxbetie . del penunoso salano . della famiglia I -■ posto, 
lanlì, non sappiamo come sarebbesi i potuto aggiornare o dinegare. È quesla una nc- 

serventi in un pubblico Stabilimenlo debbe essere bene rimunerala perche que- 
sti sie.no onesti a fedeli ; tenerli poi con grettezza vergognosa . quando dopo un 
lungo e amorevole servizio meritano qualche riguardo . nnn snlo è. atto di poco 
buon senso, ma di grave e pericolosa ingiustizia . 

XVIII, 

Molle sono le guarentigie che il l'uixini nel suo Tcslnmcnlo esige e prescrive 
nlUnché l'Amministrazione dell '0 ria notrolio sia «nula in modo regolare e sicuro. 

la quanto al lucro che gli Orfani fanno lavorando , ordina che il Presidente 
dei Buonomini it dovrà avn-e a se ogni se r/innino il Prefetto e l' Amtniniftrntorr . 
e ricevute dal Prefetto le settimane dei pioiinni ne ramsei/iienì all' Anmiinizlratiire 
!•■ Quale spettanti ali» Slabiliineutn , e ret/islrntn ■■!<■■ arni la ni n irà iilratore. in un li- 
bro ap/Hitila le ijnalr e.he rimfimyiw, ili jir„pnelu 'l'i ijieivani . il Prendente, nijni I 5 
((infili le putivi nella Cussi! ili lìi./umdo . n 
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Tulio qnesln sarà heiin die sia siriipiilosameiile usseri' 

In quanto all' Amministratore il Puccini *:r,n-: <, , v k, 

twn dovrà (mere in cnssn une i denari necessari alle scaddi: 
resto dovrà porre tuffa Cassa di /lisparmio o al Afon/c dei/a 

se i Jffrrdfi uenonnn s'itlrutli o smarriti non sieno pagati sen. 
•lente . Sotto il Utah di Gius* Pu Puccini vernami) impostai 
ilei mio patrimonio ; la scrittura sia tenuta a bilancio ; ed 
putriamo sa due piedi intimar-./li lirista dell' amniùdstrmione di 
Cantina , In ciascun <mm. rf..iT-,r /jji'M'idtfre ai Signori Buoni, 



Ver guarentigia ;i m-'-i,-. ilil l'i'liiiEmii'i iki p'.'.i;:; -.1 l'ubimi ordine che ■ ti 
Prex 'uktitc dei Zfuiwomini delibi rirerrre In rnisrt/mi dell' Archici) con inventario 
da etf're deposto uri intuirne ferrata della SinidUmnil» ; e tptesla cassone che avrà 
tre citavi , delle quali una sarà tenuta da esso Presidente , una dal Gonfaloniere 
prò tempore , e I uhm da un limili' 'J.'iiJ riti trarsi iti sorte di tre inni in tre anni . 
conserverà gli arami ammali nre rrsnllrriiinin dall' amministrazione in tanti fogli 
del Monte a della Cassa di Iti.pitrioa, , intendemlo che 



Questo pure sono cose da eseguirsi in avvenire Torte perche Fino al presenta 

Un ullima e solenne ^ii.iri-niijLii incurie il l'mjcini , c questa è il sindacalo 
dell' A rami uisl razione Tallo dai rap presentanti del popolo . Lo vigilanza popolare 
alla esecuzione del Testamento non c soltanto effimera , ma reale . effettiva . Il 
Puccini non solo affidi all'aliare e patriattismn del pupilli, pistoiese il suo Testamento 
perche In difemlesse da mjm affisa ran inexm-ntnle conduzione ; ma di più volle che 
ogni anno due persone scelle fra il popolo rivedessero scrupolosemeiile l'Ammi- 
nistrazione . pronunziassero liberamente il loro giudizio, e the i Buonomini. che 
sono a tulio o. a lutti superiori . non polosscro deliberare che dielro il patere di 
questi rappreseli lanti popolari . « Alla fine di eioscun anno economico dovrà l Am- 
minislraliire presentare ni Slamai Umili am ini il Rendiconto della sua Jinmitiislrn- 
liane, corredalo di libri e ricevute di corredo, i quali dovranno presentarlo al 
sindacalo eli due persone di città unte per morale e lapere , e dietro il parere 
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ili oneste dueram.u i .s'ignori liti illumini iMititnii, in firujMsilu ; fi essendo ciò di 
mollo importatila la. delib/rozinm- iijjri umla ii ilm:iv Birra ctfi i/iwi favorevoli . « 

É adunque in nome del diritto concesso dal Puccini al popolo , cho i Pi- 
stoiesi per proprio loro dovere c interesso hanno ragiono di esigerò non solo 
che sia eseguito del tutto il Testamento , ed effettuato il gran disegno dal Puc- 
cini stesso . a benefizio della povera gente ordinato , ma di più che una volta 
sia reso pubblico eonlo di [ulta l' amiumisli a'/.innr di quel suo ricco Patrimonio. 
Dopo undici anni di tempo questo rendiconto duveva essere gii più volle presen- 
talo al pubblico giudìzio ; orti min •• più culpa por uni muover lamento ili tanta 
indolenza , non è audacia levare alto hi voce . sodisfacendo ni voti del Puccini . 
ma è colpa , e vergogna per coloro che dispreizano i giusti reclami . e tanto 
Tanno a conlidenia collo pubblica opinione . e coi loro pubblici doveri , Le osser- 
vazioni critiche sul Testa mento Puccini sonn per me compiute. 

XIX. 

Questi miei scrini in f.ivucv (!■■[ popolo pistiiii'si: jiniraniiii essere in vario 
modo da diversi apprezzati . lo non ho preso ad esaminare tutto il Testamento, 
ma solo il concetto del Puccini . e quelle parti che spettano al pubblico inte- 
resse Non credo d' avere offeso a persona : la mia intenzione non è stala mai 
tale, ali sono adoperalo di ussiti' rullo uri giudizi , ragionato nelle osservazio- 
ni . Prego clic altri di più valori; «ossa piTsuaihre eli animi a fare il vera bene 
del popolo infelice ed operaio corno il Puccini desiderava . Ai signori Buono- 
mini io dico . voi siete responsabili davanti a Dio , nlla vostra coscienza . al 
giudizio dei viventi e dei posteri . Abbiate virtù da vincere gli umani riguardi, 
c potenza, per unanime accordo di senno e di volere, da trionfare dei vizi so- 
nali.daconvajjfre i difilli inerenti a lutti gli nomini abbenchi- ispirati dalle più 
rette intenzioni Allontanale da voi la vergogna che il Governo debba eoi suo 
intervento tutelare i diritti del povera Facendo ragione nllc querele del popolo . 
La mala ventura . più che In forza distruttrice del tempo , fa già scomparire 
le più caro memorie che il Puccini su questa terra lasciava . Forse in breve 
per la nequizia degli uomini , e il tormento degli unni più nulla apparirà di 
lui , che possa indicarlo all' indagatore della storia presente ; chi sa che l'Illu- 
strazione ancora dei Monumenti del suo Giardino non vada dispersa . Che al- 
meno eterno rimanga il gran Monumento della Carità alle vostre cure da lui 
commesso . e contro la sua grandezza , e la sua integrila . merrè la voslra vi- 
gile custodia, nulla valgano nè. la corruzione sociale nf: il maltalento degli uo- 
mini. La perdila delle molle sostanze a benefizio pubblico lasciate dal Card. 
Forteguerri vi sia di ammaestramento , e di profitto . Uno dei vostri colleghi , 
che fu Provveditore, la cui onestò è da tutti stimata esemplare, mi assicurava 
che la donazione del Puccini aumentava la rendita dell' Orfanotrofio di circa 
selle mila scudi all' anno . Ora sono passali undici anni , e quali maggiori van- 
taggi ne hanno gustato gli orfani ? Il numero loro e stalo fin qui conservalo lo 
stesso che per I innanzi ; eppure oltre l'eredità Puccini , circa altri sei posti 
in questi ultimi anni sono stati fondali colla donazione Tesi , altri due colla 



donazione del Parroco di Piaccio , ed uno ancora venne lascialo dal Cavaliere 
Cellesi . E dopo [ulto ciò potrete dire che sicno struni i giudizi e le osserva- 
zioni del pubblico? 

Non senin ragione il Puccini lasciò che il gruppo degli Orfani sulla rupe 
del Pampaltmi fosse poBlo nella nuova cappella a terreno dell'Orfanotrofio . 
a Nell'ora della preghiera, dice il Puccini, gli alunni aliando gii occhi ai 
ii.ro fruitili fif.'fj-T:i'i'r.i!fj!i 'Itilla a ciìvi =i'i tiri/li m:nini mila rupe della miseria , vi- 

bùogm quanto loro fu negalo dal mondo, » Quel gruppo come ricorda agli alunni 
che non invano si ripone b Ikhvij in Uh. il I l- suscita sempre qualche anima, 
pietosa degli infelici , cosi rammenta a voi , o Buonouiini , che dovete avere vi- 
scere di padre per questi poverelli , e che ancora nella nostra città vi sono molti 
orfani abbandonati dall' avarizia degli uomini sulla rupe della miseria . 
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